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BALLA CAPITALE 
Alla vigilia 

Roma S4 — Posdomani si riapre la 
Camera) ma la posta non ah che una 
oinqaantina di deputati prosanti a Roma. 
Molti arriveranno coi treni di domani 
sera e di marisoledl mattina. 

Zanardelli fa Oggi l ievomonte indi­
sposto, tuttavia egli domattina presie­
derti il Consiglio dei ministri dove si 
fisserà l'ordine dei lavori parlamentari 
di cui Zanardelli darSi comunicazione 
In principio della seduta di mercoledì. 
Assicurasi anche che il Consiglio di 
domani esaminerà la lista dei nuovi 
senatori ohe si comporrà, contraria-
mentei allo notizie diiTuse, di appena 
sette nomi. Però altri senatori saranno 
Dominati durante le vacante natalizio. 

Là riforma giudiziaria e il divorzio 
l^oma 84 — Furono licenziate per 

la stampa la relazioni che precedono 
i dne progetti d i . l egge del guardasi-
gUli' sulla riforma giudiziaria e aull'or-
dine delle famiglie, Quest'ultimo pro­
getto comprende le disposizioni sul di­
vorzio e quolje per la ricorca della pa-
térnl'tii. 

Questi progetti saranno presentati 
alla Camera del deputati mercoledì mat­
tina e l'on. CocCu Ortu ne domanderà 
lltirgeuzui 

Un memoriaie ali'on. Giolitti 
HOMO S4 — Oggi furono ricevuti 

da- (Siblitti 1 presidenti delle varie so­
cietà'éberoénti pubblici servizi (tramvie, 
ttas,'luce'elettrica ecc.) i quali ^resén-

"tatotto nn memoriale chiedente deter-
'ininaté garanzie circa il riscatto del 
materiale. _ 

.L'on, Oiol i t t i 'ha risposto ohe esami­
nerà il memoriale. 

L'ufficio di avvocatura p̂ r i pòveri 
, Sojnfi, pi4. — Giorni fa ai è annun-
é iatv 'ùn d l s e g n p d i l egge di iniziativa 
parlamentare d^ll^qn. Gallini per la 
istituzione dall'ufficio di avvocatura dei 
poveri, Li'oQ. Cocco Ortu ha da un 
pezzo propar^tp, un disegno dì legge 
per lo stesso scopo, sul , quale il Con­
siglio dei ministri non Ìià poro ancora 
dfitó il suo vpto. 

Esso è completo articolo per articolo, 
p' ne è già scritta anche . la relazione, 
' .X'ii,vvccatura dei poveri diventerebbe 

ui;' istituto giuridico di primaria im­
portanza, organato compiutamsnto in 
ogni provincia, 

Secondo l'idea del ministro, dovreb­
bero essere ammessi.all'ufficio d'avvo­
catura dei < poveri anche, gli uditori 

/giudiziari, potendo essere questi per 
essi un e.ccelle.fte tirocinio. 

La cattedra dantesca 
a Francesco d'Oiridio 

Éìtma, 24\ — Quest'oggi la facoltà 
di lettere, con voto, unanime, delibe­
rava di.cniamàre all'Università di Roma, 
Francesco d'Ovidio, a coprire la cat­
tedra dantesca. 
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Dàilà morte alla vita 
" 'Romanzo originale parigino 

« 

' innalzarmi'f ino a voi, e portatb dai 
vostro amore, vi sarei arrivato, o é^rél 
morto nell'impresa. Io ^ìavlo' pei- ine, 
non giudico gli altri. Mi chieggo sol­
tanto: Siete realmente amata,' non di 
una pass ione-egoist i , tira'n'hiti^i,' ma di-

'iSinteressata fatta di abttégaziona? In 
una-parola, la'Vostra'fel ic i tà od il vo­
stro Iriposo 'Sono posti ''al' diSbpra di 
tutto'?'^ino adesso,''devo dirvelo niente 
mi» lo ìndica. 

.S'interruppe. 
Maddalena, la cameriera, andav'a e 

VeMvà nel salotto viciiìo. 
'^u.'Allontanatela —̂  disse egli 'viva­

mente. 
• —i' L'e'na — ordinò Bianca* —''andate 

ad ordinare del the, vi p r e g o , ' M e 'lo 
ifortéMttìi'vpi. 

E dopo.Qhb'la Mil£i ies«ebbe CbHVfo 
l'uscio, Gampayrol soggiunse: 

La posta pneumatica 
Roma SJ — L'on. Ga'imberli at. 

tende a far proparare un progetto per 
una linea di posta pneumatica fra la 
posta centrale di S. Silvestro e la fer­
rovìa. 

Questa posta pneumatica sarebbe de­
stinata al servizio dei telegrammi e 
degli espressi . 

L'on. Saredo operato 
Roma 84 —^ L'on, Saroijiìi. lo cui 

condizioni di salute- in'quBstUgiorni si 
erano notevolmente aggravate, ha su­
bito ieri l'operazione della torancetesi . 

L'operazione, ò stata eseguita dai 
dottori Torti o Arcangeli con l'assi­
stenza del professore Bozzolo di Torino. 

Stassora l'infermo era aggravatissimo, 
quantunque l'operazione abbia avuto 
risultato oitìmo, ' 

La toracentesì , o vuotamente del 
cavo plennicoi, ai -fa.'̂  l^onéràtint!Ì)te, 
quando il ' s i èro , 'òhe occupa lo spazio 
tra i due foglietti della pleura, in se ­
guito a pleurite essudativa, è in quan­
tità tale da ostacolare la funzione dei 
polmoni. 

Quando si tratta di semplice s iero, 
l'operazione 6 ordinariamente seguita 
da guarigione. 

Se si tratta di pus,, sono necessarie 
operazioni più gravi, come la costo-
tomia e disinfezione larga con medica­
tura del cavo pleurico. 

Gli interessi M'Àiatico 
Un' altissimo interesso nostro sulla 

cui importanza noi pure intendiamo ri­
chiamare l'attenzione dei nostri lettori 
— è stato in questi ultimi giorni trat­
tato dal Sindaco di 'Venezia, di con­
certo co i 'Pres ident i della Deputazione 
provinciale e della Camera di Com­
mercio locale. 

« L'Italia '— cosi corninola la' me­
moria testé pubblicata — ha finora tra­
scurato l'Adriatico e l'Austria, a poco 
a poco, vi ha sostituito la propria in­
fluenza a quella veneziana, Trieste e 
Fiume hanno tolto a Venezia ed agli 
altri porti italiani adriatici quasi tutti 
i tramoi e le antiche relazioni in Dal-
.mazia, nell'Albania, nel Levante e nel­
l'Oriente. La loro conquista è di buon 
diritto, poiché, come dicono gli ameri­
cani la classe operante é l'ordine più 
antico din'abiltà*. 

Collo scomparire dei traffici e delle 
antiche relazioni fra 'Venezia ed i paesi 
che coll'Italia hanno comuni tante tra­
dizioni di storia e di aspirazioni, i no­
stri legami con quei popoli venivano 
eziandio ad affievolirsi. Non mai, tali 
legami, non poterono però affievolirsi, 
perché, come dicemmo, la lingua e lo 
antiche memorie latino, e l e palesi dif' 
ferenze dì razza, tutto questo non si 
può faro scomparire tanto faci lmente. 

Perchè anzi tali caratteri di dìfi'eren-
zìazioni abbiano a mantenersi vivi, — 
lo notiamo qui incidentalmente per ren­
dere omaggio ad una nobile costante 
lotta che si sta combattendo — e per-' 
ohe la voluta fusione di popoli cosi 
diversi , nello abitudini e negli ideali 
non abbia ad avvenire, gli italiani delle 

' provinole che ancora' attendono, i i sono 
opposti ad ogni tentativo di morale so­
praffazione,., . , . , 

S i i - ó l t r e ' q u e s t i l'Concettì •'asti'atti, e 
" i l ' l i i f c r i l i 'r "'"i"'"'' '"••''•'" ';'• ' 

— Vedendovi perdo la medòr ia , mi 
fate dimenticare l'importahte,,. 

Cercava nel suo soprabito. 
— La risposta ? — disse li ianoa con 

vivacità. 
— lEccola . 
Il volto della fanciulla si illuminava. 
— Voi avete dei dubbi, dottore, — 

ella disse allegramente — voi li per­
derete. 

— Dio lo voglia! 
Strappò la busta raggiante di>'giaià, 
Po i lesso avidàiHente ; . sulle prime 

eoo gioia. 
Ma poco a poco, il suo volto si' co­

pri d'un pa.llore spavei^tMp, 
AllontaiiaVIt' la (0110/11 è la osservava 

con «'no sguardo singolare. 
Poi si p i s s ò ' u n a mano Sugli' oficai, 

come per cacciarne lina nébbia, 
— Ma, non mi .(rfcaniio? — disse 

— E' 'proprio lui • che^ 'mi scrive'... 
GiorgioI No.. . E' 'falso.' E tuttavia' 'è 
scritto proprio di sua mano... ' Có'sa 
iinccbde? 
' E rivolgcfndosi !Ì1'telaggi ore : 

— La mia vista si 'apjianna.,, Dó't-
tore, non 'pbsso... Fàtétaii nb ' piàcbre,,. 

Lo volete! 

che sfuggono ormai alla analisi dei 
freddi economisti, parlano imperiosi, a 
favore della proposta ohe ha fatto il 
sindaco di Venezia, argomenti di in­
dole esclusivameute economica. E' nel­
l'interesse generale della Nazione, e 
specialmente di certi speciali commerci, 
obo noi dobbiamo volerò una rete di 
navigazione fiorente nell'Adriatico, dove 
oramai, il monopolio è quasi tutto delle 
Società austriache. 

A prescindere dal debito diremo cosi 
morale che abbiamo verso Venezia, per 
la quale, prima del 1866, era vigile 
tutore anche l'Austria, noi dobbiamo 
avere prosenti, badiamo bene, gli in­
teressi delle regioni dell'Alta Italia, i 
quali reclamano provvedimenti in or­
dine alla navigazione nell'Adriatico, La 
proposta presentata al Governo riguarda 
un < servizio provvisoria fino al 1908, 
esercitato da una Società Veneziana, e 
'Dl'̂ a)fìzzaio'̂ fi!!6. c&.ll'jAìziÒ in modo che 
gli interessi commerciali ferroviari e 
marittimi dell'Adriatico conborrano a 
preparare una base solida di lavoro, 
una forza capace di combatterò e vin­
cere », 

Già molti Municìpi e Camere di com­
mercio, invitate a pronunciarsi, hanno 
approvato l'iniziativa, ed hanno calda­
mente raccomandato al Governo di sP-
oondarla. 

Fra esse sono : Adria, Camerino, Por­
denone, Lecco, Marostloa, Ferrara, Ve­
rona, Ravenna, Riminl, Modena, Man­
tova, . hlaglie, Pesaro, :Barl, Ancona, 
Padova, Cremona, Bergamo, Udine', Bo­
logna, Forlì, Rovigo, Potenza, 

E' troppo evidente che, come le città 
ora menzionate, anche Brescia, per na­
turale affinità di ìntesessi, non può ri­
manere estranea ad un cosi largo mo­
vimento, che tende a 3emplifiJai';e le 
comunicazioni anche fra la nostra città 
ed !!• taire. 

Già su questo stesso colonne, non 
affatto due anni fa, quando maggior­
mente si sentivano dovunque i dannosi 
effetti della crisi del carbone, è stato 
dimostrato coma per questo ' prodotto, 
ad esempio, la importazione da Venezia 
invece obe> da Genova, oltreché sem­
plificare il tragitto, per la maggiore 
brevità, verrebbe ad avere un notevole 
vantaggio sulla spesa di trasporto, e 
quindi con una conseguente dimìnazióne 
del prezzo sul mercato. 

Conviene, pertanto protegsjei'e' Ve ­
nezia, in modo da farle raggiungere 
l'attuale movimento di Trieste. Per ora, 
purtroppo, le sta molto- al di sotto. 
Basti osservare che nel 1900, mentre 
per il Levante qualche movimento .ita­
liano si è pur- notato, per l'Oriente, 
invece, di fronte a 46 partenze dirette 
da Trieste per l'India, la Cina, ed il 
Giappone i porti italiani doU'Adriatico 
aon ne ebbero neppure una; fatto.que 
sto ben grave, se si considera l'impor­
tanza commerciale e politica doll'O-
riente, e la situazione favorevole del­
l'Italia rispetto al canale dì ,Suez. 

Noi non vogliamo negare ohe, col 
favorire un maggiore sviluppo del pòrto 
di Venezia e dogli altri minori dell'A­
driatico, questo avverrebbe, in parte, 
a scapito degli interessi del porto di 
Genova; e quindi converrà contempe­
rare bene una qualsiasi iniziativa agli 
interessi generali , in modo da non pre-
giudicaro le sorti del maggioro nostro 
centra commerciale marittimo. Ma oon-

iiiiiai^iiiiiiij;i Miiiiiiiiiii;_n|nijiwijlP I mumjm 

cìliando gli intoroasi singoli — il ohe 
non dovrebbe poi riuscire difficile — 
provvedendo alle sorti di Venezia e 
della nastra influenza sull'Adriatico al 
saranno tutelati supremi interessi mo­
rali ed economici del nostro paese, 

B. d. N. 
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la miM im "Gazzella di Viiiezia,, 
Venezia 34 —• Il contratto non è 

stato ancora firmato; ma il fatto é 
compiuto. Il conto, Ferruccio Macola 
ha venduto la Oazietta di Venezia al 
deputato Papadopoli, al barone Tr'eves 
e al principe Glovanetli, i quali no fa­
ranno un organo liberale .monarchico 
in completo dissidio coi clericali. 

Codesti tra milionari rilevano il gior­
nale con tutte lo sue.passività, danno 
centomila lire alla mano al Macola e 
inoltre gli garantiscono un vitalizio di 
quindicimila lire annuo. 

Da parte sua 11 conte Macola s'im­
pegna a non fondare nessunaltro gior­
nale del genere né a farsene collabo­
ratore se, eventualmente, sorgesse, per 
opera d'altri. 

Del resto il Macola, che ha un tem­
peramento tutt'altro che docile, era 
stanco di sentirai il pie' del patriarca 
cardinal Sarto sul collo. Ha trovato 
buono l'affare ed ha dato un sonoris-
simo calcio tanto agli amici che agli 
alleati di ieri. 

Si ritirerà a Castelfranco con la 
giovine moglie 0 forse cederà anche il 
collegio. 

La Oaìtelta, nuova edizione, sitrà 
diretta, pare, dal deputato Fabri di 
Piacenza ed avrà por redattore-capo 
il prof, Sbcretan't. 

Tutta la vècchia i^dazione sarà co­
stretta a far fagotto pel 1 gennaio, del 
1903. 

, Gli antiradicali però — quelli che 
fauno capò al Ceruti;! ed al Grimani — 
vogliono creare un nuovo organo. Ave­
vano tentato di raccogliere ' trecento-
mila lire per darle al Macola e far 
essi l'aiìquistò della Qanetta; ma non 
riuscirono a racimolare tatti i quat­
trini, benché il senatore Papadopoli — 
che é 'in discordia' col fratello''de'[iù-
tato — avesse offerto da solo cinquan­
tamila lire! 

Ora dunque pensano a fondare la 
Venexia: e ciò per non lasciare i col­
leghi moderati del Consìglio comunale, 
col sindaco Grimtni alla testa, senza 
un giornale che li sostenga, 

E' vero che potrebbero ricorrere 
alla clericale Difesa; lauto più eho 
antiradicali e cioncali si equivalgono. 
Ma è per il grosso del corpo elettorale 
che hanno bisogno di un organo pro­
prio, Eppoi vi sono delle ragioni poli­
tiche che li consigliano a far cosi. 

Intanto a Venezia si deliaca una 
situazione nuova. 

Gli antiradicali, senza la Gazzetta, 
rimangono decapitati. L'organo .nilovo. 
senza Macola, non varrà a ricpstituìrll. 

I clericali vengono isolati'. I monar­
chici "liberali e i tiepidi democratici 
sentono il bisogno di riunirsi. 

I partiti acquisteranno la loro fiso-
nomia specifica e caratteristica e sarà 
tanto di guadagnato por tutti. 

DRiRlO B E R R O V I U I O 
V. avviso in 4.a pagina. 

— V e ne prego. 
« Mia cara Bianca, 

«I lo compréso il senso della vostra 
lettera a travèrso lo precauzioni che 
l'avvolgono, 

« Ero pazzo di prestar fedo al vostro 
amore 

« Fino da quando rifiiitàste di se­
guirmi, il vostra rifiato avrebbe dovuto 
aprirmi gli occhi. Ooirevo rompere fino 
d'allora un legame, che il móndo a cui 
voi appartenete non potrebbe ammet­
tere . 

«'.A.vete ragione. 
«Kioi non siamo nati por battere le 

stesse viei ed io non vogl io essere un 
ostacolo sulla vòstra. 

< Voi mi avete data ' l iberamente la 
Vostra parola. 

« Libei'àmente io ve la rendo. 
« Nulla avete a temere da me, 
« Quando vi vedrò passare raggiante 

éì disopra della folla, non mi riòorderò 
nemmeno dell'ora di follia, diirantp la 
quale non avrò accarezzato oh'é'una 
cltimera, 

«Siat'e fel ice, q'ùesto é il 'mio più 
'àt'deute Vóto, 

'«E''à'ddia p'é'r"sìinipre, 
« Giorgio ». 

Latras iaz lone ~ Dove mori Colombo T -
Dovo fu sepolto ^ Storia d'una tomba 
— Una mistifioazione. 

I giornali hanno pubblicato Un tele­
gramma da Siviglia annunziante l a ' s o -
lenne traslazione delle ceneri di Cri­
stoforo Colombo in quella cattedrale, 
avvenuta alla presenza dì tutto le étii-
torltà locali 0 di gran folla. 

Lo spagnuolo, non meno del porto­
ghese , è gaio e si diverta. 

Quando la Spagna, nel 1898 fu schiac­
ciata a Cuba dalle forze preponderatiti 
degli Stati Uniti pensò di portar sito 
dall'Avana un pugno di resti umani che 
si ritenevano gli avanzi di Cristoro Co­
lombo per depositarli nella cattedrale 
di Siviglia in un grandioio sarcofago 
che fu inaugurato precisamente l'alttfo 
giorno, 

Se non che questi resti mortali, . , non 
sono di Cristoforo Colombo, del quale 
è destino sia cosi incerta la tomba 
còme fn, a secondo alcuni è ancPrs, 
la culla, 

E' noto ohe lo scopritore doU'Ama-
rica mori in Valladolid, nella vecchi» 
Gastìglia, nel maggio del l'506, e forse 
ebbe Ivi la prima'sepoltura ; la seconda 
ebbe presso i Certosini di Siviglia nel 
1509, a cura di suo figlio Diego, la 
terza nella- cattedrale di San Domingo 
dopo il 1540, a richiesta della nudSa 
Maria dì Toledo e per concessione di 
Carlo V. Ma tosto la famiglia spom-
parvo 0 quella tomba restò por due 
secoli 0 mezzo oscura ; finché nel 1788, 
volendosi trasformare l'antico presbi­
terio, .li trovò dal lato dell 'evahgelo 
un vuoto ed in esso « un'urna di piombo 
un po' deteriorata, contenente 'parec­
chie ossa umane... credute dell'ammi­
raglio D, Cristoforo Colombo >, Cosi tre 
testlmuni dì vista. 

Venne il 1796, 0 dovendo la Spagna 
per rovesci polit ici 'cedere alla Francia 
quella colonia, le vario autorità locali 
si accordarono in un atto di gratitu­
dine, in un omaggio alla memoria del 
grande Scopritore, quello dì portarne 
le ceneri in terra spsgnuola. 

Ma l'atto andò fall ito: la - vecchia 
tradizione metteva a quel lato la ' èola 
sepoltura dell'Ammiraglio, e le autorità 
anzidette andaronno'al punto àcoperto 
nel 1783, trovarono l'urna e l e o à s a 
ormai ih framménti e non cercarono 
più oltre. 

Il notaio sul luogo registrava che in 
presenza doU'Arcivescovo, del Tenente 
Generalo, del Decano del Muniòipio 
ecc. * sì apri una fossa (bòveda), che 
sta sul presbitero, dal lato déli'evan-
gelo , fra la parete principale 0 la pre­
della dell'altare maggiore, dì una vara 
cubica; ed in essa si rinvennero delle 
lamine di piombo di un terzo lunghe 
indicanti che vi era stata una cassa 
del medesimo metallo, e pezzi di ossa 
come di tibie e di altre parti di qual­
che defunto: il che fu raccolto inclina 
sottocoppa e questa fu piena di terra, 
It quale, dai frammenti ohe conteneva 
di alcuna dì esse piccole e dal colore, 
si conosceva appartenere a quel ca­
davere », 

Non un acme, una lettera, un indizio 
qualsiasi, che quelli avanzi appartenes­
sero a questa od a quel lo; pure, cré ­
duti di Cristoforo Colombo, vennero 

Il maggioro ripiegò la lettera tam-
bus'jandola con lo dita, 

— Dottore —- balbettò la povera 
fanciulla — mi ingannò, non è vero? 
Ditemi che è nna illusione, che io provo 
un barbaglio,., ohe ho male inteso. Non 
è vero. Egli non può scrivermi cosi. 
Nulla ho fatto porche egli possa du­
bitare di me a-questo punto. 

— Calmatevi. 
— Lo si sai-à 'idgannato.., 
— E. ohi mai I 
— Ohe so ' io? Là' mia parola gliela 

ho data con 'tutta la sincerità della 
mia anima, 

— Non ne dubito, ',tna„. 
— Ma che? 
— Egli vuole di più... £ s iccome 

'g l i 'negate ciò c h e vuole.„,*si irrita, 
-:- Non è vero che è orribile? — 

continuò Bianca, — E' quasi un in­
sulto per me. Eppure non l'ho' nieritato. 
Ho sopportato' tutto sei)za lagnarmi. 
L'ho difeso,.. Non ebbi per lui sna 
parala amara. Gli altri mi opprimino 
e mi disprezzino, è il loro diritto; ma 
lui, lu i ! 

E oppressa si buttò sul sofà, nascon­
dendosi il volto Ira le mani. ' Da' suoi 
occhi asciutti non sgorgava una la­

grima. Il maggiore Campayrol la guar­
dava con tenera compassione. 

— E' una orisi, — disse: r— doveva 
arrivare. Se piancioste sareste salva., 

— Piangere.? Non lo posso più.,. Ho 
tanto pianto da sei mesi ! 

E nello stesso istante un'onda calda 
si sprigionò inondando l e . s u o guancie. 

— Cosa devo fare, a mio Dio? — 
mormorò. 

Il c ielo non l'udiva l'orse, ma c'era 
il dottare per rispondere, 

— Nulla , disse, 
— Ma.al lora non lo.'rived[rò. 
— Ci p e n s e r e t e . , .appetterete. Se­

guirete i 'consìgli di' 'deploro che vi 
amano: Oramai siete libera, 

— A h i m è ! 
— Che potevate desìde,i-are di più? 
El ia tacque. 
— Ella sapeva bene cosa avrebbe 

desiderato alouiii glorili prima. Avrebbe 
desiderato la felicità nascosta, la vita 
tranquilla in un osoiiro asilo, in mezzo 
alla natura fiorita, sotto la serenità 
d'un cielo azzuro, sulla riva di grandi 
laghi 0 del mare dai vasti orizzonti, 
fra la creatura che stava per nascere 
e l'uomo a cui si era data. Questo 

(Continua). 
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ohinsl ÌD una oa ŝa e spediti solenne- j PER L' ESPOSIZIONE DI MILANO 
mento all'Avana; ovo ricevuti \n gran l Milano, 24. — Stasera il Consiglio 
pompa, oomo ora a Siviglia, furono de- | comunale, in conformità allo proposte 
posti nella cattedrale. i della Oiunta ha deliberato la cono»»-

Vi fu chi disse ohe in luogo di quanti j ,;OQS «Jejj'area del Parco al Comitato 
erano, no fu mandata all'Avana una j pgp l'iilsposiiione colla quale nel 1904 
parto, ritonendo l'altra. Strano 1 Nel | ^ nj) 1995 si solennizzerà l'apertura 
1783 non vi era scopo; nel '95 la tra- ! iĵ i valico ferroviario del Sempione, e 
slaziono avvenne por sottrarre quelli | ooncosse pure un sussidio di un milione, 
avanzi alla profanazione degli eretici, purohii il Comi lato si assicuri da altri 
come la chiama vano allora i francesi: 0 goti un altro milione in sottusorizionv 

I 

per loro sottraevano una parte abban­
donar l'altra! La breve iaorizione tro­
vata poi nell'urna; U, parte..., ttlltnta 
parte ed anche una parie, voleva dire 
estiere quella la parte che restava dopo 
precedenti afaoeli, delta salma di Co­
lombo. 

Tutti credettero ohe quelle fossero 
realmente te reliquie del grand'uomo. 
Ma nel 1877 monsignor Cocchia, reg­
gendo l'archidiooesi di San Domingo, 
ebbe ordinato grandi restauri di quella 
cattedrale. Gi6 portò al rinvenimento 
prima di un'urna dì piombo con ossa e 
il nome di Luigi Colombo, figlio di 
Diego, e poi un'altra urna di' piombo 
con essa, 0 una iscrizione cosi conca­
pita: 

Illustre e chiaro uomo Don Cristo­
foro Colombo, scopritore tteW America, 
primo ammiraglio. 

La scoperta face nascere una gran 
guerra d'inchiostro, tra coloro ohe so­
stenevano l'autenticità delle ossa e gli 
avversari!. Intere commissioni da ogni 
parte del.inondo trassero a San Do­
mingo, e le ossa furono deposte in un 
grandioso mausoleo appositamente o-
retto nel centro di quella cattedrale. 

A che dunque la solenne traslazione 
dell'altro giorno? Ove gli Stati Uniti 
avessero prestata una qualche fedo al» 
l'autenticità dì quelle poche ceneri, 
coma dpllo scopritore dell'America, non 
avrebbero mai consentito che ne fos­
sero uscite. 

K strano pertanto che l'Accademia 
storica di Madrid, la quale fu' a capo 
della vertenza tra Cuba e San Domingo 
e co;i08ce bene le sue conclusioni ne­
gative non abbia avuto il coraggio di 
stornare siffatta mistiflcaziono, aprendo 
gli occhi alle masse ignare e prima al 
suo governo. 

Taluno ha detto che ormai del grande 
impero americano non restano piii alla 
Spagna che le ceneri del suo immor­
talo scopritore. No: neanche questo. 

Quei minuti,frammenti trasforiti dal­
l'Avana a Siviglia, vista la concessione 
di Carlo V all'antico presbitero di San 
Domingo con tre sole sepolture, visto 
che di Cristoforo e di Luigi abbiiimo 
i nomi, appartenevano indubbiamente 
a Diego. Pél notaio Hidalgo che ne 
stose l'atto, e per le autorità che lo 
firmarono nel 1795, essi sono ni più 
gè meno che pezzetti di qualche de­
funto: pedaxos de huesos de algun 
difunto. 

redimibili 0 no. 
••use»-

Caioiiiogoojlio 
L'onomastloii. ~ Donuul, 3I>, S. Mauro. 

EHemerida storioa. — ÌB noMntM 14S8. 
E' dì passaggio per Pordenone l'im-

paratoro Federico (da manosoritti di 
lilrnesto Mottense, documento 271 in 
Cronistoria del Candiani), 

- — .»(53a*- '•— 

lie 

Fana corsa oriinaìa la M 
Un caporale e due soldati sfiniti 
Varese 24 — Nel pomeriggio di ieri 

in piazza d'Armi il sottotenente Rocca 
Antonio, dell'84'' fanterìa qui io distac­
camento, obbligò un drapollo di soldati 
ad una corsa singolare. 

L'ufficiala, inforcala una bicicletta, 
si diede a correre attorno alla piazza 
d'Armi, come se fosse su una pista, or­
dinando ai soldati di seguirlo a corsa, 
Per un po' di giri i poveri soldati re­
sistettero, ma prolungandosi in modo 
straordinario questa originale corsa, 
che durò ben 138 mimuti, il caporale 
maggiore Seriani Masslmino ed i sal­
dati Falucca Domenico e Palmieri 
Pietro fu Domenico da Casabona- (Ca-
strovillari), caddero svenuti al suolo 
come morti, fra le impreoaziooi dei 
borghesi pi-esenti ohe ebbero parole ri­
provevoli per l'utflcìale, col quale per 
poco non vennero a vie di fatto. 

I poveri soldati furono trasportati 
nell'Infermeria della caserma. 

Stamane il Palmieri tu in lettiga tra­
sportato al civico ospedale, ove gli 
venne rircontrato lo spostamento della 
milza in seguito alla gran corsa a cui 
fu sottoposto, 

II fatto produsse penosissima impres­
sione. 

S« Bloi*ala di HoflapO) 24 — 

«WMywB«lffflaq!aBg#iiliWW!iy 

medicina .ilg. Celare iVfoschlni por gli 
fltudonti friulani dell'Università di Pa­
dova ed ultimo il parroco don Biagio 
Morelli, 

Dopo ciò il corteo sì sciolse fra il 
generale compianto per il povero Giu­
seppa cosi presto rapito all'amore del 
anoi cari e di quanti lo conoscevano, 

Awiano, 23 (rit) — Ancora per 
una vacanza — Poiché il sig. ff. volto 
con 'voritudino rispondere a precedente 
corrispondenza per conformare il fatto 
in essa esposto e giustificarlo, si rileva 
che per festeggiare la nascita del Re 
era già portata la vacanza dull'll cor­
rente, ed il giovedì successivo quindi 
dovevasi far scuola anche se ricorreva 
qualche solennità religiosa non con­
templata dal calendario scolastico. E 
solennità religiosa invero non ricorreva, 
od a parte ohe l'avvonuta congrega di 
parroci poteva essere fissata in altro 
giovedì, in ogni modo un solo inse­
gnante per la sua veste, avrebbe po­
tuto ottenere di essere per quel giorno 
dispensato dal far scuola. 

Collo vaoahzn, semenza di Ignoranza, 

non si educa, non sf istruisco, non ai 
onora, 

E quando cessa una Amministrazione 
disastrosa, quella che subentra, e che 
ha strombazzato di risanare le piaghe, 
non deve seguire le orme della prece­
dente e giustiìloare i suoi falli col dire: 
Cosi fecero anche gli altri, 

Nella corrispondenza criticata era 
semplicemente rilevato un abaso, e con 
diritto, e tale abusa fu confermato od 
è impopolare perchè non sì toglie dal­
l'ignoranza il popolo coll'ozio e con la 
violazione delle leggi, 

CIwidBle, 24. — RiDreaicria (e 
stivo — E' dato per certo che nel lo­
cali del compianto canonico Bernardis 
in borgo S, Pietro e prooisamentn in 
quella parte prospiconto 11 Cimitero 
vecchio, sorgerà un ricreatorio festivo 
coi flocchi. Per oggi, oomo primizia, 
basta cosi. 

Teatro — Sono stati esposti gli av­
visi per la rappresentazione straordi­
nario di domenica prossima con la Ma-
ridarola a canto. — VI manderemo il 
programma. 

LO m i i ROMA IN QENNAIO 
Fra Vittorio e Loubet 

Berlino, 24 — Si ha da Pietrobur­
go: Si annuncia ufficiosamente che en­
tro il gennaio p. v. avrà luogo il viag­
gio dello Czar alle Corti d'Italia e di 
Grecia. 

La Pelersburkia,- Wiedomosli dice 
non esìstere ormai ostacoli allo scam­
bio di visite fra Loubet e Re Vittorio, 
dato il tramonto di certe questioni. 

Lo Swiei aggiunga che lo scambio 
di tali visito avverrà presto come lo­
gica conseguenza del rlavvicìnamento 
Franco-itaiiauo. 

Cose paesane — Compleanno di S. M 
la Regina Madre e lieto evento. - Pel 
compleanno di S. M. I» Regina Marghe­
rita, ohe coincise con 11 lieto evento di 
Casa Savoia, gli edifici pubblici e pri­
vati erano imbandierati; nelle pubbli­
che Scuole si fece vacanza, che, per 
ordine superiore, si protrasse sino ad 
oggi. 

Festa religiosa. — Venerdì 21 corr. 
il paese fece una solenne festa reli­
giosa per la ricorrenza della Madonna 
dulia Salate, Detta immagine si venera 
in questa Chiesa con grande ammira­
zione dai fedeli ed ogni anno. In detta 
ricorrenza, accorro qui moltissima gante 
dei paesi limìtrofi e lontani. Durante la 
giornata funzionò l'abate parroco di La-
tisana mons. Giuseppe Tal ; e nelle ora 
pomeridiano sulla piazzetta della Chiesa 
la Banda municipale svolse uno sva­
riato programma, a cui assistette nu­
meroso pubblico. 

Inaugurazione della campane. — Sa­
bato 22 furono qui inaugurato le nuovo 
campane, ohe per il timbro di voce so­
nora ed armonioso, soddisfano piena­
mente la popolazione. 

Uscivano dalla fonderia G. B. Do Poli 
della vostra città; e l'acquisto si fece 
per pubblica sottoscrizione, e per obla-
ziono comunale. 

In certuni sorse il dubbio che il cam­
panile non fosse, capace di sopportare 
il peso dì qnìnt. 32, superiore di circa 
lOquint della vecchie campane; ma ora 
SI assodò che la torre è solidissima e 
ohe perciò non havvi pericolo alcuno 
di dFsgrazie. 

Morte improvvisa. — Marau Giovanni 
la. Q. B. d'anni 58 circa, marinaio, diede 
una mano aociooohè le campane venis­
sero messe a posto. La sera del 22 si 
coricò sano e contenta, e durante la 
notte moriva improvvisamente per pa­
ralisi cardiaca. 

Mi fu raccontato che il detto Maraa 
mentr'era intento durante il giorno al 
lavoro dalle campane, predicesse la 
morte, assicurando che all'indomani le 
campane stesse avrebbero suonato pel 
suo funerale. E la cosa purtroppo si 
avverò. 

Povero Giovanni! 
QanapSi 24 — Funebri solenni — 

I solenni' funerali tributati domenica 
scorsa al povero giovane Giuseppe 
Roussel, riuscirono una vera manife­
stazione di cordoglio da parte dell'in­
tera popolazione del paese, e di un 
gran numero di amici venuti da lon­
tano per accompagnare il loro diletto 
all'ultima dimora II lungo corteo for­
matosi nulla piazza del paese era im­
ponente e sol volto di tutti si leggeva 
la commozione ed il dolore profondo 
per tale perdita. 

Precedeva la banda di Fauglis in-
.tervenuta spontaneamente ad onorare 
l'Estinto; poi 19 splendide corono por­
tate a mano offerte dai parenti, amici 
e conoscenti della famìglia; la croce, 
il clero, il feretro portato a spalla 
dagli amici compaesani del defunto ; 
seguivano i parenti più stretti: il dott. 
Ugo 0 Tullio Zandonà rispettivi zio e 
cugino del povero Giuseppa ; il cognato 
Arnaldo Dalan quale.rappresentante la 
famiglia del cav. Giov. Bait, Dalan di 
.Udine. Venivano poi rill.mo sig. Sin­
daco di Gonars dott. Lorenzettì, l'ono­
revole Giunta in oorpore, da ultimo 
un lungo stuolo d'amici.Sì calcola fossero 
circa 'iì500 l'iatervenuli ed oltre 200 i 
ceri che seguivano U feretro. Dopo 
l'assoluzione della salma in Chiosa, il 
mesto corteo prosegni poi camposanto 
ove, prima che la bara fosse calata 
nella fossa, diedero l'estremo saluto, il 
sig. Flora Luigi farmacista dì Cec­
chini di Pordenone, i'ill.mo sig. Sin­
daco dott, Lorenzetti, il dott, Tullio 
Zandonà a nome della famiglia, il sig. 
Ignazio Mezìna presidente della Con­
gregazione di Caritài io studente in 

Su e giù per Udine. 
CONSIGLIO 

Seduta del giorno 84. 
Alle 8 e tre quarti il Sindaoo dì-

chiara aperta la seduta. 
Sono presenti : Bigotti, Bonini, Bo­

setti, Braidotti, Caratti, Carlini, Collo-
vigh, Gemelli, Comencinì, Oastantìnì,Cu' 
dugnetlo, Driussi, Frsnceschinìs, Franz, 
Francolini, Gìrardini, Gerì, Madrassi, 
Msgistris, Mattioni, Montemerli, D'O-
dorico, Paoluzza, Perissini, Pico, Pì-
gnat, Rouier, Salvador!, Schiavi, Vitto-
rello. 

Oìustifioati : DI Prampero, Mìnìsinl, 
Di Trento, Peoile. 

Assentì : Facahi'.ii, Gropplero, Rizzi, 
Sandri, Laitenbnrg, 

Sono nominati a scrutatori i consi­
glieri Bosetti, Franz e Paoluzza. 

E continuiamo nell'ordino del giorno 
sospeso sabato sera.' 

Per la strada di Lumignaooo 
L'ass, ing. Cudugnetlo dà rotazione 

al Consiglio del nuovo progetto per la 
sistemazione della strada per Lumi-
gnacco e chiede l'approvazione del re­
lativo ordine del giorno. 

Fronsf vota volentieri la aistatnazione 
della strada per Lumignacco ma si rac­
comanda alla Oiunta perchè si niova 
a compassiona della strada dei Rizzi... 

Il Sindaco osserva al cons, Franz 
che ogii esce dall'argomento e lo prega 
di rimettere la sue osservazioni alla 
discussione del bilancio. Quindi il Con­
siglio approva l'ordine del giorno pro­
posto. 

Biblioteoa a Museo 
L'Ov̂ getto 6 reca: 
6. Statuto Q pianta organica delta Civioa Bì-

blìotoca a Masso. 
Bonini dichiara che darà il voto al 

progetto della Giunta ma chiede alcuni 
schiarimenti. 

Esamina le riformo recate dal nuovo 
progetto alla pianta a allo statuto. Egli 
crede ohe tali riformo potrebbero coor­
dinarsi collo esigenze delle scuoio della 
Società Operaia e della Scuola popolare 
superiore nell'intento di favorire questi 
lettori popolari. Occorrerebbe pertanto 
provvedere ad un orario aerale estivo, 
al l'acquisto-di libri d'arte e scienza po­
polare, all'allargamento della sede per 
la lettura, e alla facilitazione della con­
segna a domicìlio dei libri di questo 
riparto popolare. Avanza quindi tali 
proposte sotto l'orma di raccomanda­
zioni affinchè la Giunta posaa tenerne 
Calcolo neil'efitettuazioue del nuovo or­
ganico, 

Comenoini ai aasocia alle osaerva-
zionl del «ons. Bonini e ne aggiunge 
altre. Raccomanda l'acquisto di quelle 
opere che non posaono trovarsi presro 
i privati. 

A propo-iito dell'art. 4 vorrebbe fosse 
data facoltà di provvedere alla nomina 
del bibliotecario senza bisogno d'appo­
sito concorso; e questo' perchè egli 
crede che difiloiimnnte una persona. 
fornita dei requisiti richiesti possa 
docidarsi ad abbandonale una posiziono 
già fatta, mentre sarebbe meno difficile 
trovare una persona ohe abbia già altro 
occupazioni in città e sia in grado di 
assumere il nuovo ufficio. 

Fi-anzohni fa sua la proposta Co­
menoini a orada pertanto che sarebbe 
più opportuno ohe la Giunta provve­
desse alla nomina di un i,ncarioato anzi 
che di un bibliotecario. Cita l'esempio 
di città vicine dovè appunto tale sistema 
ha già dato ottimi risultati. 

Schiavi chiede se non sia il caso — 
a più radicalo esplicazione dolU pro­
posta Comencinì — ohe varie istitu­
zioni cittadine contribuiscano ad una 
speciale seda della Biblioteca popolare. 

COMUNALI; 
Oirardini crede che la nostra Bi­

blioteca debba costituire la fonte cui 
possano attingere tutti gli studiosi del 
luogo in mancanza di istituti superiori. 

Finora ai sono avute tra, noi della 
biblioteche-archivi ma in cui non ara 
il riflesso e la custodia- del pensiero 
moderna. Ora questa evoluzione deve 
compiersi per provvodoro ai niiovi bi­
sogni e per riuscire nell'intonto di po-
polarizzare un tale mazzo d'iatruzlone. 
Consente nella proposta Comencinì e 
Franzolìnì circa l'incaricato in luogo 
del bibliotecaria, ma c^adèichb il cri-
terio'lb 'merito-•dobbiisr affidare alla 
dìscrazìono dall'apposita Commiaslono 
la quale solo può giudicare secondo le 
spooiali condizioni del momento e de­
cidersi alla scelta più opportuna. 

Francolini si allieta di veder condi­
vìsa la sue idee dall'on, Gìrardini e 
concreta la sua proposta in un apposito 
ordine del giorno con cui si facottizza 
la Giunta alla nomina in questione, 

Bonini non crede che si possa facìl-
mento trovare questo bibliotecario di 
ripiego, questo incitricato-insegoante, e 
si oppone quindi all'ordine del glorilo 
Franzolìnì. < -

Franoeschinis ass. ha il compiaci­
mento di poter rispondere alle racco­
mandazioni fattegli, coll'iinnunoìara che I 
già in parte ad esse venne provve­
duto — come por l'acquisto di libri di 
scienza popolare —dalla nuova com­
missiona. Dichiara che laproposta della 
sostituzione deirincaricato al bibliote­
cario può essere accolta solo In via 
d'ecceiiioae, ma rimanendo fisso l'ob­
bligo deHa nomina al biblioteoarlo 
come l'organico prescrìve. 

Francolini non insiste nel suo or­
dine del giorno affidandosi «Ile dichia­
razioni della Giunta che neterrà conto 
come voto. 

Caralli crede che sarebbe opportuno 
fissare questa facoltìzzazione in uno 
speciale artìcolo perchè non si-'tratta 
solo d'una circostanza occasionale del­
l'oggi, ma d'un .caso cui, la Commis­
sione potrebbe dover provvedere anche 
in fsogaito.. 

E passiamo alla discussione degli 
articoli. 

Si approvano senza osservazioni sino 
al i" al quale Gìrardini presenta il 
seguente, emendamento: 

La Qiaata ha facoitb ài conferire temporarla-
euto l'incarico di .Bibliotecario a peraoba di 

sua scelta verao l'emqlamoata da determiaarai 
dalla Giunta stessa iàtesa la OOHIQIÌBSÌOQO della 
Biblioteca. i 

Franoeschinis crede che con 3200 
j lire sia possìbile trovare normalmente 

un bìbliotooarìo ohe risponda alio scopo; 
tuttavia, sempre in vìa eccezionale, non -
ha difficoltà ad accettare l'emenda­
mento Gìrardini. 

Cosi emendata, anche l'art. 4 viene 
approvato; 0 sì approvano gli altri sino 
al 14 che viene emendato dal cons. 
Schiavi con l'aggiunta che 2 dei 6 
membri componenti la Commissione 
siano intendenti d'arte. 

Àpprovansì quindi senz'altro tutti i 
rimanenti. 

Legato Marangoni 
Viene ora in discussione lo Statuto 

delle borse di studio Marangoni. 
Renier dice che gli piace molto più 

lo statuto della Commissione che non 
ha il testamento Marangoni, Ma questo 
appunto sigqifloa che la Commissionie 
non ha ìntorprotato fedelmente la vo­
lontà del testatore. Non crede quindi 
legittime le correzioni apportato al 
legato dalla Commissione; coal gli 
sembra che invece di diminuire la 
cifra dèlia borsa perchè ritenuta eau-

borante, sì dovrebbe trovar modo di 
obbtiguro lo studente ad impiegare una 
parte della somma nell'acquisto di ma­
teriale acientiflcQ. 

Cosi egli crede che per interpretare 
fedelmente lo disposizioni testamentarie 
sia requisito necessario del benefioiato 
quello d'una relativa miserabilità e non 
può quindi appprovaro l'ostensione del 
beneficio anche a studenti non'mls'era-
blli. Ooncludo coiifermnnda tutto il suo 
rispetto, si. membridetià-fCommissione, 

^ma anche maggiolre ci'oda'' debba essere 
il rispetto al teatatore, . , 

Frfinxolini non'qra^^e sl'MÉblla 'asl-
, tare nel dare una interpretazione vir­
tuale altit volontà'd'él testatore il quale 
fissando le sue disposizioni '4& anni fa 
non potava conoscere te mutate condi­
zioni attuali. Si sente quindi'tranquillo 
noi proporre cha l'art, 18 venga' e 
mendiito per m'odo cha non sussista 
più l'obbligo'di frequentare esolnslva-
menta l'Univorsità dì Padova, Gtnstlfiòa 
0 illustra tale emendamento. ' 

Bosetti non si sontoi tranquillo di 
fronte alle disposizioni dello Statuto 
presentato dalla Oommisaieno, e per 
tale dubbiezza dovrà dare il' ano voto 
contrario allo Statuto stoaso. 

Giudica e dimostra l'insufficiisnza della 
pensione di 250U lire per uno scultore 
che debba trattenersi 10 mesi a Roma. 

Critica puro le disposizioni per l'e­
same di concorsa. 

Pertanto, al fine di poter pondera­
tamente rìmodiare agli inoonvententi 
rilevati, sarebbe del parere ohe la vo­
tazione dello Statuto venisse 'sospesa. 

Schiavi parla a nome dalla.Comis-
sioiie di cui fa' parto tllustràh'ilo dili­
gentemente l'orìgine, lo' scopò, i tbezzì 
dello Statuto organico delle bórse'di 
studio Marangoni, e difendendo quindi 
lo norme stabllittì nello'Stattttp mede­
simo, in confronto alle' propòste lAodi-
flcazioni. , . , • 

Ed egli créde che se il testatone 
tornasse al mondo approverebbe ,l'in­
terpretazione che al di lui pensiero ha 
dato la Coaùmisaione. , , . ' . ' . ' 

A Franzolìnì risponde Opponendosi 
al mutamento della sede fissata in Pa­
dova, e propoiiaodo ìiuveoecfae'ti ac­
colga il di lui. criterio > applicî ndolo 
alla.seconda parte deirarticojp,.l,8,oop-
o^deniio il conferimento della borsa di 
studio mèdico -7- in cpancanza di .as­
segnazione a studenti ~.& laureati .(n 

..medicina ìincho prèsso iiltra .Università. 
Prega Bosetti di attendere )a discoa-

: sione dei relativi ai~tìcolÌ! ppr la trat­
tazione delle sue proposte.. • . . -, 

Ma non crede dì apoettàrne, Ijt.prfl-
posfa'sospensiva. '"'' ' " '•' ' -' 

Caratli ricouosce ' la difficoltà ' della 
interpretazione dell'art.''4-'dal Huaie 
non si puòctìiarainente dedni'r'é'la'vó-
lontà dal ' tcsliatore'' àmbiglià' tri" lo 
studio univèrsUario e il - perfeztotaa-
mento; egli credo parò' che 11 perfe­
zionamento • possa solò inten'djili'sl par 
gli scultori è i pittori. L'operazione 
deirintegramonto della volontà'del te­
statore può oscillare a seconda degli 
interpreti ì quali, tutti 'ngilalménie in 
biiona fede, credono.di avvicinarsi me­
glio al vero. In tali' coiidizìonì'iióinbragli 
sarebbe opportuno che' la Diuiìtà è la 
Gomniissione completassero 11, tOrC'òri-
terio in merito alla discussa'̂ disposi 
zione tèstàiiientaria, badando se ' sìa 
possibile suddividere la bor'sa par gli 
studi dì medicina e'legali'in tnodo'da 
favorire un onoleVo maggiore (li 'stu­
denti. ' ; ; • '. •>";• "• •-•• ••• ' 
,' .i{sni6f .replica eo^tenendo il rispetto 
alla lettera del testamento,di fropte a 
'qualsiasi altra propòsta di'variàtè'*'in­
terpretazioni. Ma non ha'difficoltà 'tìl 
accogliere là sospensivii propòsta "dìil 
cons. Caratti.' " ' ' ' '"," ' 

Comancini è puro per la sospensiva. 
Girordini ' espone il'dlldinmaJo'il 

Consiglio vuole l'interpretazione lette­
rale del testamento e allora si daranno 
2500 lire annuali ad ognuno dei quattro 
beneficiati, 0 il Consìglio vuple ;un'-in-
terpretaaione riflessa 0. s allora''d'óvrà 
accogliere le proposte dalla Commis­
sione. Tutte le altre proposte varia­
mente sì allontanano assai. più che 
quelle della Commissione dalla lettera 
del Legato. Chiede adunque che,-sa il 
Consìglio propende per la .sospensiva, 
indichi chiaro la via pop- dove vuole 
ctie la .(Jommi.ssìone si metta m). suol 
nuovi studi. , ' • ! • - , • 

Caratli credo il Consiglio niin.poqsa 
dare' una tale indicazione. Certo.è.però 
ohe di tutta le vie, più d'ogni altra ai 
scosta .per la sue radicali varianti quella 
prescelta dalla Commiasione, Adunqya 
quella no. E questo è già un - criterio 
che può essere di guida per una scelta 
migliore. ,, .. 

Franceschinis dichiara che la Giunta 
fa sua. l'interpretazione dalla ' Commis­
sione. 

Caratti insiste nella proposta.di so­
spensiva pura e, semplice. , - > 

E la sospensiva è approvata..,, a 
. mezzanotte meno '<uo quarto. 



eaae tmm 
Seduta privala 

Il Consiglio prese ijuindi le seguenti 
deliberazioni: 

Al nam. 
U RlDimdU t\ poito di mneit» rurale della 

•Ignor» Angela CoiattlDi-Tocehlo. 
Il Consiglio ha aeaettata la rinuncia 

al posto di maestra rurale della signora 
Angela Cosattini-Toochio. 

Al Dun. 
3. RiAnncià al poito di mtetira rurale della 

'. al|nora HOMO VilIaDl e proposta d'indenaitii par 
anticipata diuiaoione. 

Venne acceltsta In rinuncia al posto 
di maestra turale della signora Mosso-
Villani ed accordata riudunnitii por 
anticipata dimissione, di 3 mesi di sti­
pendio. 

A) outn. 
3, Oollocamento a ripoio della maestra Pe-

tronllU Moro<Mlgottt. 
' Si deliberò il oollocamento a riposo 

della maestra Petronilla Mor&Migotti, 
accordando un'idennith di tre mesi di 
atipendio. 

Al num, 

4. RatUDca della deliberaiiooi 31 e 31 ottobre 
I90a Dumorl 9412 e 9692 della Oiunta Menici-
pale riguardanti la nomina di maestre provvi­
sorie nelle Seaole urbane ioforiori e nallO'ru­
rali miete per l'anno leolèelieo ig02-IB03. 

Approvata la rattlfica delle delibe-
irazionì 21 e 31 ottobre 1902 numeri 
9412 e 9092 della Giunta Municipale 
riguardanti la nomina di maestre prov-
Tìsorie nelle Scuole urbane, inferiori e 
nelle rurali miste per l'anno scolastico 
1902-1903, 

Al num. 
- &, Nomina ìa via provvisoria di un maestro 
belle Senole superiori urbano maeofaill per l'anno 
Boolastico igo»-1903. 

' E' nominato la via provvisorta mae­
stro nelle Scuole superiori urbane ma-
aohili per l'anno scolastico 1902-1903, 
i l aig. Dorigo Giovanni. 

I nnm. 

0. Nomina del Maestro di ginnastica. 
7, Oivieo Spedale. Assegno di pensione ed nu 

infermiere. 
9. MlBSSli Filippo . necroforo. Jndannitt di 

buona niolta. 

Vengono rimandati ad altra sedutSf 
dopo aver assegnati'ì posti semigratuiti 
nei Collegio di Toppo Wassermann, ai 
'concorrenti Zamagna e Vatri. 

funerali Luamatfo 
Imponenti riuscirono ieri i funerali 

del compianto e benemerito cittadino 
oar. uff. Grazisdio Luzzatto. 

E non potevano riuscire dlTorsamento 
poiché l'Uomo .ohe si volle onorare ha 
lasciato largo retaggio di rimpianto e 
di affetto por le sue eminenti virtù pa­
triottiche e civili. 

La via delia Po.sta oominail^ ad ani­
marsi ben più di un'ora prima di quella 

il solito sistema 
Il Giornale di Udine dì ieri in nota 

al resoconto della seduta del Consiglio 
Comunale scrive : 

« Ora oi limitiamo a notare oli» alla 
votaziona per la nasoita (sic I) della 
prliioipeMai non partesiparono, perchè 
non entrati ancora o assentatisi dal­
l'aula i seguenti consiglieri : CoRielli, 
Driussì, e Pignat assessori, Garatti, 

' F r a n z e Csslaniini.» 

Visto il bello stile, si potrebbe scher­
zare un po' su quella volatione per la 
nascila della principessa, dal momento 
che la legge comunale forse non con-
i;ede ai Consigli.... di deliberare se deb­
bano nascere principesse o princìpi ! 

Ma lasciamola li ! 
B' piuttosto istruttivo pél pubblico 

osservare che é falso ohe il consigliere 
Garatti non abbia partecipato a quella 
votazione, che é falso «he egli non 
fosse entrato ancora nell'aula, ohe è 
falso che egli si sia assentato ; é vero 
invece' eh» Il consigliere Caratti fu pre­
sente e votante ; è vero che il Qior-
nale di Udine è impenitente nel suo 
sistema ohe tutti hanno già da tempo 
c^aalificato ! 

. E ' però una vera miseria : si vuol 
' inventare ed insinuare, e non si ia. tro-
: Tare -niente di più geniale che di far 
sparire un consigliere dà una seduta 
pul)blioa !.. 

-Evidentemente l'organo intellettuale 
non seconda troppo bone la malevo­
lenza intenzionale. 

Povera gente ! 

Era un contìnuo arrivo di parenti, di 
amici, di rappresentanze, di persone 
ohe recavano la propria Arma nel re­
gistro di famiglia*. 

Numerose e splendide le corone. 
Alla 3 ' e mezsa il feretro sceso dal­

l'abitazione fu deposto nel carro di 
prima classe, ed il corteo si mosse. 

1,0 apriva un drappello dL pompieri 
civici recanto uiiif corona det'Municipìo 
di Udine. 

Seguivano quindi: La Banda citta­
dina, una squadra di fanciulli del pa­
tronato Scuola e Famiglia del cui 
consiglio l'estinto faceva parte, i vec­
chi della Casa di ricovero, fattorini 
della Banca di Udine recanti due co­
rone una del Consiglio d'Amministra­
zione ed una della Direzione ed im­
piegati, due uscieri della Camera di 
Commercia recanti una corona, un 
lungo .stuolo di donno setaiule di Go-
ricìzza con due corone delle « Operaie 
di Goricìzza », un carro letteralmente 
coperto di corone inviate dai seguenti: 
Famiglia Zorai di Oorioizza, i Ooriciz-
zani al loro benefattore, il nipote Giu­
seppe Luzzatto, Giuseppe Gentili di S 
Daniele, avv. Federico Luzzatto e fa­
miglia, le nipoti Rosa e Lucia, famiglia 
Faralli, i cognati, famiglia Morpurgo, 
famiglie Broili e Gini, famiglia Ssogui-
netti, Luisa Sanguinetti, famiglia Bo-
rotta, i setaiuoli udinesi al loro con­
fratello, famiglia Pardo Giuseppe, fa­
miglia Moisè Pardo, Luzzatto Amadio, 
Pardo Giorgio e Roggero. 

Seguiva poi il carro funebre i cui 
cordoni erano sorretti a destra dal 
Sindaco sig. Michele Perlssini, dai si­
gnori cav. Luigi Braidotti è oav. Ce 
lotti; e a sinistra dall'oD. comm. Mor­
purgo 0 dai signori cav. Heimann e 
cav. Degani. 

Sopra il carro stanno deposte le co­
rone di famiglia, e cioè quelle : della 
moglie, della sorella o fratelli — dei 
figli e della onora. 

Subito dopo il carro funebre se­
guono a piedi i figli dell'estinto : cav. 
Ugo, prof. Fabio, e rtott. Oscar, la ve­
dova, la figlia e la nuora sig.ra Pardo; 
i nipoti onor. Riccardo e cav. Adolfo, 
la famiglia Moisè-Pardo di Venezia ed 
altri parenti. 

Nell'interminabile stuolo che seguiva 
il carro i famigliari ed i parenti, no­
tammo gii onor. Gii'ardioi o Do Asarts, 
assessori, consiglieri comunali, e pro­
vinciali, professionisti, insegnanti, im­
piegati della Banca di Udine e tutte 
le notabilit^i politiche, fihaoziarie, com­
merciali ed indusitriali della cittii e 
provincia. 

Il lungo corteo, al suono di funebri 
melodie fra due fitte ale di popolo 
percorse Via della Posta, Piazza V. E. 
Via Cavour, Poscolle e giunto sul 
piazzale Venezia sostò. 

Ivi il Sindaco fra un religioso silenzio 
pronunciò un commovente discorso (che 

I pubblicheremo domani). 
I Parlò quindi l'avv. G. B Billia por­

gendo l'estremo saluto al defunto a 
nome della Banca di Udine e ricordan­
done le grandi benemerenze. 

L'on. Riccardo Luzzatto commossa 
con brevi e sentite parole ringraziò a 
nome della famiglia. 

Il corteo prosegui: quindi per il Ci­
mitero comunale dove fra lo lagrima 
degli ìntimi e la commozione di tutti 
i presenti la salma do! compianto Uomo 
venne per sempre deposta nella tomba 
dì famìglia. 

IL. P B I U L . I 
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MEMENTO 
Rivolgiamo vivp preghiera ai nostri 

abbonati che ancora non hanno soddi­
sfatto ai loro obblighi verso l'Ammini­
strazione per l'abbonamento dell'annata 
in corso di farlo al piA presto per non 
cagionare Imbarazzi all'Amministrazione 
stessa. 

E fidiamo oh'essi aderiranno a tale 
SDlleoitazIone considerando come non 
sia equo il pretendere di prolungare un 
arretrato di pagamento oltre.... gli un­
dici mesil 

I l pappano di S> Ct>i«tof oro. 
Domenica si riunirono por la seconda 

volta i capi famìglia della parrocchia 
di San Cristoforo per la elezione del 
parroco. 

Con voti 72 contro 16 venne eletto 
don Francesco Paolitti cappellano nella 
parrocchia di Sun Nicolò. La scelta, a 
giudìzio della maggioranza dei cittadini. 
non poteva essere migliore, essendo il 
Paolitti un sacerdote conciliante, amante 
della patria e di buona coltura. 

Le corrispondenze stano di­
rette sempre impersonalmente â -
l'UfJlcio del giornale. 

iWJ SlIW-HfilliìiSi 
Grandioso Deposito i-*» 

LA FIERA DI S. CATERINA 
Maggiore di ieri l'alRuenza di gente 

per la fiera di S. Caterina. 
La città è animatìssima. 
Pervennero sul mercato del bestiame 

£!00 buoi, 70!) vacche e 143 vitelli e 
un numero discreto di cavalli o asini-

Buoni affari conclusi. 

J l n a s p a d e l C o n n p e i s i s » d e l l a 
S a x i o n i S o o i a l i a t a F p ì a i a n a . 
Ieri, per errore, nell'impuginazione del 
giornale venne ommesso un capoverso 
che riguardava la deliberazione presa 
la seguito alla dlsous.iione ."iguardaiito 
Il Giornole L'Evo Nuovo e cioè : che 
venne votato integro l'articolo XI dello 
Statuto della Federazione che stabilisce 
come organo della Federazione atossa 
L'Evo Nuovo. 

B a n s f i a a n x a » La famiglia Luz­
zatto, per onorare la memoria del com­
pianto sig. cav. uff. Graziadlo Luzzatto, 
elargì la somma di L. 150 a favore 
della Colonia Alpina. 

Il Comitato Protettore dell'Infanzia, 
presso cui fa capo l'ietituzione pro­
detta, sento il dovere di porgere alla 
spettabile Famiglia offerente i più sen­
titi ringraziamenti. 

Ad onorare la memoria del suo a-
dorato capo, la spettabile Famiglia 
Luzzatto elargì a questa pia Casa di 
Ricovero lire 50. 

La Prepositora del Pio Istituto ri­
conoscente ringrazia. 

O p a o a h i n o p i n w a n u t o . L'ope­
raio Angelo Zoratti addetto alla ditta 
Parisi ha rinvenuto un orecchino d'oro. 
Chi lo avesse smarrito lo potrà ricu­
perare tanto all'ufficio d'ammìnistra--
zione del giornale come pressa la sud­
detta ditta. 

C h p o n a a . E' testé uscito l'Ailma-
nacco profumato Ghronos per l'anno 
1903, edito dalla Casa Migone e C , il 
quale contiene delle finissime e/f arti­
stiche incisioni rappresentanti Acqua. 
Fuoco, Terra, Aria e loro apoteosi, j 

E' posto in vendita al prezza dì cent. | 
50 pi'a.iso l'ufficio del nostro giornale. ! 

L a o u p a più efficace e sicura pei | 
anemici, deboli di stomaco o nervosi è I 
l'Amaro Bareggi a buse di Forro-China- j 
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti- | 
tuento. ! 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessattl. 

-4 STOFFE (ii NO.YITÀ 
Taglio serio ed elegante - lavoro di primo ordine 

SARTORIA 

PIETRO HÀRGBESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 

D'AFFITTARSI 
scrittoi, vasti magazziai e spa­
ziose cantine. 
Viale Staziono - CASA DORTA 

GLORIA' 
amaro stomatico 

p f e m l a t o o o n m e c l a a l l a A'ozva 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da usarsi solo - all'acqua ol al selli 
Inemloiie dal fa ehlmioo hrmasiaUi LaigilSandrl 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (l^agagaa) 

D'AFFITTARSI 
per il primo p. v. novembre fuori 
Porta Cusslgnacco casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

o o n a u H a x i o n i -
ogni giorno dallo ore 11 '/« aJle l'^'/« 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

I 

Debolezza virile e sterilità 

senza conseguenze 

Chiedete modulo consulto al Pre­
miato Gabinetto Privato Dottdl' 
Tenca, Specialista, Vìcolo San 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Visite e consultazioni dalle 10 
alle 11 e dalle 14 alle 16. 

(Segretexsa) , 

C a n a d ' a d d i o » Domenica sera 
una ventina d'amici si riunirono nel­
l'osteria dei simpatico sig, Giovanni 
Ànderloni in via Aquileia per dare 
l'addio al loro amico Pietro Zuppelli 
(impressore del nostro giornale) che 
lascia Udine per prestare la sua opera 
quale fattorino alla Banca d'Italia 
(succursale di Bologna) Durante la 
cena durò la più schietta allegria, ed 
alla fine brindò l'amico Giovanni Bis-
sattini, augurando all'ottimo Pieri un 
avvenire splendido ed una carriera 
brillante. 

Il Zuppelli ringraziò sentitamente gli 
amici e conoscenti che in tal modo 
vollero dimostrare la'sinceritèi del l 'a­
micizia che li univa a lui da tanti 
anni e dichiarò di tenere grato e rico­
noscente ricordo di essi. 

C a a a e t l a d i b o n e i l o a n a a . La 
Cooperativa Muratori in morte d'un 
bambino del Direttore della Coopera 
tiva stessa ha versato nella nostra Cas­
setta di beneficenza lire 5, 

T e a t r i ed ftrte. 
T e a t p o M i n e p w a -

leri sera, in onore di Ferruccio Be-
nìni,-un teatrone. 

L'eletto artista interpretò, come al 
solito, magistralmente i vari personaggi: 
del padre severo nella Nonna del vec­
chio Don Giovanni nel Miixucto, e di 
zio innamorato nella Scondariole. 

Àpplauditissimo noi monologo ultimo 
Celebrità. 

Dopo la scena dol Minueto vennero 
offerte al seratante due corone d'alloro, 

-*̂  
Questa sera ultima recita con la 

Famegia in rovina di G. Gallina « 
con il monologo / o/o giorni de la 
Gegiu detto dalla sig. Laura Zanon-
Paladìni. 

PREZZI: IngreBBO alla platea « loggie cant. 
SO — Sig. «Mentì moniti di tessera SO — Si­
gnori Bott'utlioiiiU 40 --- Piccoli ragaizi 40 — 
Loggione ÌDdiatiatamento 30 — Poltroncina in 
platea lire 1.25 — Sodia in pletea cent. 50 -_-
Palco in prima o seconda loggia lìro 5. Palchi, 
poltroncina e sedie ai vendono ogni giorno al 
camerino del teatro dallo oro 11 ani. alle 2 pom. 
e dalle ore 6 in poi. 

^^,,e«ate,HofB,,^^^^ 

ail'IBSllPEWBIItE 
Tin tu ra i s t a n t a n e a 

"- 5tDZ13I)fi SpE[|llll:rIi)ìe Mpfìì 
di Udine 

I C'fimpioiij (](',l)ii lìnlui'ft pi'csen-
liiti dal 'My:. Loilovico Ilo, bottiglie 
N. 2 - .\, 1 liqiiiiìo iiicoloro, N, 
liquido colnnilo in bruno — non l'on-
lengoiio 1111 niti'tuo ts nitri sali d'ar­
gento (1 di iiiomlxf, <ii Hioriiurio, di 
rame, di eatlniio: nò ultra sostanze | 
minorali nocivu. 

Cdtntt JÌJ iivttnaì-' fS5l, 1 
Il Ulrottfiro 

Vrol". G. Niillino 

Ooposilo prooso il Signor 

l i0DOVI CO {?E 
PamiMililsTe - Via Daniel» Manin - Udine 

Malattie, degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Oonsnltailonl tatti 1 giorni dalle 2 alle 5 eMet-
taata l'altiaia Domonloa e relativo Sabato di 
ogni mese. 

Piazza Vittorio Emanuela n. 2 

VISITE O R A T U I T E Jtl POVERI 
Lnnad), Tflaerd), oro 11. 

allEì Farmaoìa Filìppuui. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 300 Cortillcati pura­
mente ituliarii, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
Rii U m b ' e p t o I - - uno del comm. 
G, Quirioo modico di S . M . V i t t o r i a 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S« S« LDOne XIII 
— uno dol prol. comm. 'Nitido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i a t i * » della Pubbl. Istrnz. 

Concessionario per l'Italia A» V . 
RADDO " U d i r n e . 

ALBERTO HAFFABLLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

Giuseppa Borglietti direttore retponaabile 

R i n g i « a z i a m e n t ( . 
La famiglia Luzzatto commossa, ri­

conoscente ringrazia le Autoritii, le 
Rappresentanze e ì cittadini che hanno 
concorso ad onorare la memoria e a 
rendere più solenne l'accompagnò al­
l'estrema dimora del compianto Gra-
iiadio Luzzatto. 

Chiede scusa delle involontario-o-
missioni. 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovare assente 
il destinatario e giacere pa­
recchi giorni. 

, OPERAZIONI CHÌRURGICHE . 
" 0 protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Rinnoviamo l'avvertimento 
che le inserzioni dì necrologie, comu­
nicati 0 artiooli d'indole privata non si 
stampano piti che a pagamento. — li 
prezzo per tali inserzioni, se in cronaca 
cittadina o provinciale, è di centesimi 
SO per linea o spazio di linea; se sotto 
la firma, centesimi 30. 

A provenire possibili malintesi, o ri­
tardi è necessario che chi manda or­
dini d'inserzioni ìndichi chiaramente se 
io cronaca o dopo la firmo, ed accom­
pagni, se non è conosciuto dall'Ammi­
nistrazione, almeno parte dell'importo 
approssimativo dell'inserzione stessa. 

L'Amministrai.ione. 

V a g g a a é i n q u a r t a p a g i n a i 
Teodnro De Luca. 

MARO B A S E G G I 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autoritti mediche lo dichiararono il più ol'flcaco ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
dol RABAIiBARO oltre d'attivare lo funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FKRRO-CHINA. 

Uso: Un bicohieriuo prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghiei'ì e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAKEGGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratoro delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 

E> G. F. l l i B a r > a g g i • P a d a w a . 

"^m^mm 



ì L. P B i O IL ! 
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k iisenioDi per il "Frisli,, si rieeTooo eselgslviiHtB presso rAri t in isMone MiKbnale>lir Udiie, Via M e t t u n N. 6. 

PREZZI DI mASSIMA CONVENIEHZA ì 
Premiala Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE « Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
m m - Via Mele Manin, N.IO - UDINE 

GRàNIIE DEPOSITO 

DA CU 
dal le Faisbpìohe Eistere più acti'réitlitàtd "iÈta 

(Whellei* e Wilson • OUrkopp - Gritznei* - J u n k e r e Ruh - Maid-Neu - Muller > Hùntbfer > 'ftdiér - S t ey r «lOpel >'eeo.'t «eeu)' 

BICICLETTE m 101511 t à t i r e 25ID a 3 5 0 ~ Bicicletto raccomandato lire 175 
SI ACCOSTANO PAGAMENTI RATEALI - GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori ~ Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, ecc. 
CaiSiere d'aria di ogni provenienza e qualità ^<r 

Chiedere Cataloghi ^^elle Ma&chine da cucire, Biciclette e Casse forti ""̂ SUÉI 

(I ìore im&ìMi i mwm 
a tàB.e^dl (iltìWjftf̂ to-latfcato di'mingaiiese, calce e Cerro liquido (6 gr. a 9.) rappresenta il piÈiedio. completo tonibo-Mcostliuente per ocoellenza.'Gaari'Boo il diabete e tutte Io malattie di viziato rioamfiio 
Il rachitismo, il lintaticismo, l'osteomalaota, la nourastenia, l'insonnia: la debolezza generalo è spinalo, l'impotenza, le mUlattie di stomacò od intestìnifper atonia, le convalescenze leìiteed in (jjinore 
tutte le.malattie di ossluritnento nervose ê quelle ove torna utile l'uso del ferro, del ìostoro, del manganese. Non è un segreto, ma un rimedio soientiaoo con le virtù dei oompoiienti. 

^ ^ V l ^ • T À 1-3 I n T T^VTJ I H ^ •" ''̂ ÊNERATOiiE Lombardi e ContaHi fu inventato SO anni fa, ed à stUto sperimentato' da immenso nuhéro, di ammalati, 'che 'si'sóno gmviii e 
jT„^^^f^j-^^^ J — ' J — | l f l . N ; a _ - J spontaneatnenie ne hanno scritto le lodi viù lusinnhiere. Oli attestati dei guariti rappréiéniano là vera prona MVefficabi'adì àn'^HctàWlVycon 
.^!°,?7.w"C S" OERTincAtì'MRDta Ottenuti per compiacenza, o per danaro. -Non si con ronda il KISENEUATORE LornVaMi e-Contardiconi'rtvMerosiprepàrali-meSH'W'dmmémò-'IIt^li 
spetumotì per-'Sgannare tlpumhoo. Qwmdo si vuole HIGENERAEIE l'organismo, si adffpeH-solamente il ymó KiGE.-iERAl'OttE Lombardi e Contardi, e à fUgganO'le ibride miscele-degWspecutatoH, 

<h adulti ed anche per i bamfjini. Utilissima durante i bagni. ' ; . . , . , , . . . • . . , . , , . •.iv, .,:. ., 
""" ' ' " .te all'Unica fabbrica Lbnibardi e Conlardi • Napoli — Vto Ì?OMÌ« 3<f5, ,6(« y.,;j3. 

paragonabili al mostro di Orazio Cura fc^cile per 
Costa 'L. 3\00 per posta'in Italia,,L. 3 fi 

— Si lisa con eff'ótio'immenso anche di està. 
Costa L. 3',00 per posta'in Italia.1. 3;T5 ; quattro flaccons (cura'''aompleUjfl[\ìi"(e7lZ7 Fv^Ts) ^ all'Unica fabbrica Lbiìibardi e Contardi • NapoU 

\ Cure mÌ7^à.eolòSe itìsuperabili • 
8ltm cara dà tali risuìkìrMemoriaT.SH%tr±Ki°"lfI?„^^^^^^ "'̂ i°<'' »-* '» »*'«'» 116^ E ™ T C U S . • "" i 'DU. iaOlUmU P ,̂̂ . ^ J ^ ^ . daH'wwim^ato n^m»»- e aelKjwpotW». ritta cara dà tali risultati. Memoria gratis, «WedonlS óoriartoirna dipprà ' ' " " * ' " » ^«"o • io™. Nesiu.a delle poUazìoaì-,SÌ può fare anche ìa età^a^zi rìofî anca dalla'̂ jpoalatezza del caldo'. 

La cura completa di due meai (4 Ù. EigeQ, fl. Gran', atrio.)'costa ÌQ ItaU&"{L. IS'e 8l-s^édteoom'%ttoit^Mó)àdu 
per,L. ^O.aatiaipate all'Unica fabbrica Lombardi e Coutardi — Napoli ~ Via Eoma 345 bis p. p. , 

•BKmfiio l^EfiROwmfiio 
Parlmu 
•A Dimi 
0. 4.40 
à. 9M 
D. U.«i 
0. 13.80 
M. 17.30 
D. X0.23 

Arrisf 

' SS 
12.07 
U.IO 
18.0S , 
sia.sB 
S3.06 

Porumt 
u v a n u u 
n. 4.45 
.0. 5.10 
•). 10.45 
B. 14.10 
0. I8.à7 
M. :3.35 

Arridi 
J. tmiMn 

7.43 
10.07 
1G.̂ > 
17.— 
23.26 

4.40 

U alSASSA A POKTOaK, 
A. 9.«6 1005 
0. 14.31 I5.ie 
9, 18.37 )9.S0 

M lAilMI A' PÓHtIBBA AA ¥oi!nraBBA A DCIRB 
0. 617 8.10 0 . '4.S0 7.38 
p . 7,B» , ».56 D. » J 8 Il.OS 
0. 10.» 

l3!lO 
0. 14,3» 17.06 

D. 17.10 l3!lO 0. 16.65 18.40 
0. I7.3« ?0.45 D. 18.38, .20.05 
«A Haa A ' n u u n BA!nuac(n A qBlKH 

0. B.30 g,4S A. 8.25 7.'3a 
D. » . - 10,40 M. S . - 11.10 
U. 16,42 U.4S 0 , 16.35 ]8:65 
0. J l?» iO.30 D, 17.30 20.— 
SA CTBIHJI A «mvAta >A ornfAi.s A OSlHBt 
« . 6.— 6.30 M. 6.66 7.SE 
M. ia.is 10.3« M. 10.53 11.18 
U. 11,40 18.07 U. i«,3S 13.06 
U. 18.0G 16.37 M. 1^.15 17.46 
il, ti.a tl.SO tt.SS— st.to 

BA rai t l l f iS . A (lABAUA 
0 . ^8,31 302 
0. !.=i.iO 1355 

. ., 0. 8011 20.50 
DBTI^ 'fi.'dioiteio nniiziA VHNBZU S. QIOBGIO ODÌHII! 
M. 7.84 D. 8.12 10.45 D. 7.— M. 9.05 0.53 
M. 14.31 M.14.I5 1&30 M.10.20 M.14.60 16.50 
M. 17.66 D.18.57 21.35 D. 18,35 M,M.gO 21.18 
B A U a t l l S A A SPIlllHB, 
a 9.15 10.— ' 
M. 14.86 15.26 
0. 18.40 . 16.26 

le 

IDBIWB. etbKeiO TBIKTgl 
M. 7.2i D, 8.12; 10.40 
M.13.16 0.14.15 19.46 

BA « H U M . A OASASaA 
0-, 3.15 8,5» 

ia,_i7.so .vallo 
iranSTi B.aionoHj ODum 
D. 6.a0M, 9.5 953, 
M._ia.5o,M.14.60 ia.os. U.17.M.D. 18.57 23.10 ÌD. 17.30 'M."2Ò.,30 S 

U P g W E 

Grande assopimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di daneelleria 

'OaiSlo-BHliLA'ii^if^lÀiviroEBS — a Prezzi onestissimi 
ParUHit Arrivi 

BA A DBatR 
BlMtlLI 0 . 1 . B. t i , 
7.20 8.35 9,— 

11.10 12.26 —.— 
13.66 16.10 16.30 
17.31) S8.4S 

ìiiii»M«wimpiiiri 
UBO dei j jà ricercati-prodotti-per-la-toHettesè-l'ioqua 

di Fiori di "Giglio e Golspminq. La.viitù di quest'Acqua 
è,.j)roprw, dWle.bW%W«"«ffls«e(ÌÌ» « ' 4 f f i a * « M l 
opae auólls poJbideijza,.'* «(lal'iwtlntat* oha'.tptlrsnftlià 
«ianó'.'otó dei, più! bei gio^ni.UoUa giiseutùi e ifL'»para»efi 

'Mccbìa'frissi .'Qtialuijqu^.i9Ìg8ora.i,(e.,qtf»le..wS hai i 
"geJo.%''délI4 purezza del suo colorito, noa potrà.IK^J^J 
moB '̂dèll'aiiiqba fV,|GjgHo a Qelso5a,n)o,-il"cui).n#o,,diy 
've,ntaSoii!bai gepĵ 5a,Je.,,_ ^ ' . , . , , ," ' . , , ' , , , ' ,',j „, 

t@»«^ti^H^-#»<«Ms^«^,;><^s444'p^'^^^ JBSJÀA. 

U) 

! « # i f 5 » « ^ W'SS!^9'i'i^s?^-~^'^-^!''?^'^ip-'VB^f«^rifi-^'ST'f^^ ~ — 

Udì no i«oa — l'if. M. JB»rd«800 


